
Buona partenza per Evonik

Vendite stabili, ma margini in miglioramento nel primo trimestre 2025 per il gruppo chimico
tedesco. In crescita i ricavi delle attività Polimeri.
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Il gruppo tedesco Evonik ha imboccato il 2025 con
risultati finanziari positivi, specie alla luce del difficile
scenario macroeconomico e delle difficoltà dell'industria
chimica europea.

Nel primo trimestre dell'anno, Evonik ha visto stabilizzarsi le vendite, ma sono migliorati gli utili
rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. I volumi di vendita sono saliti del +2%, mentre i
prezzi sono diminuiti del -2%: di conseguenza, i ricavi sono rimasti pressoché stabili a 3,78
miliardi di euro.
L'Ebitda rettificato è invece migliorato del +7% a 560 milioni di euro, beneficiando dell’aumento
dei volumi di vendita e di prezzi superiori alle attese nel settore Animal Nutrition, oltre che di
una continua disciplina sui costi.

"Abbiamo iniziato l’anno con il piede giusto - ha dichiarato
Christian Kullmann (nella foto), CEO di Evonik -. Tuttavia, le
ombre di una guerra commerciale globale e i conflitti armati in
corso rendono le prospettive più incerte che mai. Esiste il rischio
concreto di un rallentamento economico, in particolare nella
seconda metà dell’anno".

"I nostri sforzi per l’efficienza stanno dando risultati tangibili - ha aggiunto Maike Schuh, CFO di
Evonik -. E sono più che mai necessari alla luce delle rinnovate incertezze economiche. Più lo
scenario è imprevedibile, più deve essere chiaro il nostro percorso: mantenere le promesse di
miglioramento". Evonik presenterà ulteriori dettagli su strategia e obiettivi nel Capital Markets
Day del prossimo 22 maggio.

Per quanto concerne i segmenti di attività, le vendite di Smart Materials sono rimaste stabili a
1.098 milioni di euro, con volumi e prezzi in linea con il primo trimestre dell’anno precedente,
anche se le vendite del comparto Polymers sono cresciute grazie a volumi maggiori e prezzi in



leggero miglioramento.

Specialty Additives ha chiuso il trimestre con vendite aumentate dell’1% a 923 milioni di euro,
grazie a volumi leggermente superiori e a positivi effetti valutari, mentre i prezzi di vendita sono
risultati lievemente inferiori rispetto all’anno precedente. In calo le vendite di additivi per
schiume poliuretaniche e beni di consumo durevoli.

Infine, nel segmento Nutrition & Care le vendite sono cresciute del 12%, a 1.007 milioni di euro,
con un Ebitda rettificato cresciuto del +35% a 197 milioni di euro.
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